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Istituzione e ordinamento, della Cassa, nazionale di previdenza ed assistenza 
per gli ingegneri ed architetti. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

CAPO I. 

·D1ELL'ISTITUZIONE 

E DEtLL'ORDlNAME~NTO ngLLA CASSA 

Art. l. 

È istituita la Cassa nazionale di previdenza 
ed assistenza a favore degli ingegneri e degli 
archi tetti. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100) 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

CAPO I. 

D-ELL'ISTITUZION-E 

E DEIL·L'ORIDI·NAMENTO DEILLA CASSA 

Art. l. 

È istituita la Cassa n.azionale di previdenza 
a favore degli ingegneri e ar·chitetti. La Cassa 
di previdenza ha sede in Roma ed ha perso­
nalità giuridic-a di diritto pubblico. 
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La Gassa di previdenza ha sede in Ron1a 
ed ha personalità giuridica di diritto pubblico. 

. Art. 2. 

' La Cassa ha lo s·copo di attuare la previ­
denza e la assistenza a favore degli iscritti e 
dei loro familiari nei limiti e con le modalità 
che saranno stabiliti ai sensi dell'articolo 5 
della presente legge. 

Art. 3. 

.Sono iscritti alla Cassa tutti gli ingegneri 
ed architetti che possono per legge esercita re 
la libera professione. 

Art. 4. 

Gli ingegneri ed arcl).itetti iscritti alla Gassa 
che godano di altro trattamento .previdenziale 
in dipendenza dell'esercizio professionale han­
no diritto alla integrazione del loro tratta­
mento previdenziale, qualora questo tratta­
mento sia inferiore a quello stabilito dalla 
Cassa per i propri iscritti. 

Agli effetti della determinazione deHa in­
tegrazione sopra prevista, le li·quidazioni in 
capitale verranno computate in base ad un 
reddito del 6 per cento. 

A ·coloro che non conseguiranno il diritto 
alla integrazione competerà comunque un 
trattamento di previdenza corrispondente e.i 
versamenti individuali effettuati nella misura 
e con le modalità cihe stabilirà' il regolamento 
di cui all'articolo successivo. 

Art. 5. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su parere conforme del Comitato nazio­
nale dei deleg-ati, previsto dall'articolo 8, en-

AÌ't. 2 . 

La Gassa ha lo scopo di attuare un tratta-­
mento di pensione eli invalidità, vecchiaia e 

superstiti a favDre degli iscritti nei limiti e 
con le mvdalità stabiliti dall'articolo 5 della 
presente legge. 

Art. 3 . 

Art. 4. 

Gli ingegneri ed architetti.iscritti aUa Cassa 
che godano eli altro trattamento di pensione 
in dipendenza di lavoro prestato nel periodo 
di iscrizion,e alla Cassa medesima hanno di­
ritto all'integrazione del loro trattamento pre­
videnzi.ale, qualora questo trattamento sia in­
feriore -a quello stabilito dalla Gassa per i pro­
pri iscritti. 

Agli effetti della determinazione della inte­
gra·zione sopra prevista, le li•quidazioni in ca­
pitale relative ad altro trattamento previden­
ziale di cui al comma precedente verranno 
computate in base ad un reddito del 6 per cento. 

Identico. 

· Art. 5. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del l\1inistro del lavoro e della 
previdenza sociale,_ sentito il Comit~to nazio-
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tro due anni dalla pubblicazione della pre­
sente legge dovrà essere approvato il rego­
lamento di attuazione della Cassa nel qual'2, 
tra l'altro, dovranno es.sere stabiliti : 

a) il contributo a carico degli iscritti se­
condo le modalità di cui all'articolo 22 e le 
norme di applkazione dei contributi a carico 
dei committenti, di .cui all'articolo 23 ; 

b) il sisten1a d.a adottare per la_ prevl­
denz.a . ed assistenza a favore degli iscrittj, 
l'importo -e le modalità di liquidazione della 
previdenza, la specie e l'ammontare delle pre­
sta·zioni per l'assistenza ed i requisiti per 
avervi ·diritto; 

c) i criteri per la liquidazione delLa pre­
vi.denz·a a favore degli iscritti colpiti da in­
validità permanente e quelli necessari per as­
sicurare La reversibilità della pensione ai fa­
miliari e precisamente al coniuge superstite 
e rfigli legittimi, naturali, riconosciuti, legit­
timati o adottati di età inferiore ai 21 anni o, 
in mancanza, ai genitori a carico; 

d) le norme di trattamento preferenziale~ 
da adottare a favore dei professionisti che 
abbiano, all'entrat~a in vigore della presente 
legge, superato i 50 anni. 

Art. 6. 

Gli organi della Cassa sono: 
a) il Presidente; 
b) il Comitato na·zionale dei delegati; 
c) il Consiglio di amministrazione; 
cl) la Giunta esecutiva; 
e) il Collegio dei revisori dei conti. 

Art. 7. 

Il Presidente presiede il Consiglio di ammi­
nistrazione e la Giunta esecutiva; ha la rap­
presentanza legale della Cassa, al cui funzio­
namento sovraintende esercitando tutte le 
funzioni a lui .demandate da leggi, decreti e 
regolamenti, d·al Consiglio di amministrazione 
e dalla Giunta esecutiva. 

È coadiuvato nelle sue mansioni e sosti­
tuito in caso di assenza o impedimento dal 
Vice Presidente. 

N. 1455-B - 2. 

nale dei delegati, previsto dall'articolo 8, en­
tro due anni dalla pubblicazione della presente 
legge dovrà_ essere approvato il regolamento 
di attuazione della Cassa nel quale, tra l'.altro, 
dovranno essere stabiliti: 

a) le norme di applicazione dei contributi 
previsti rispettivamente dagli arti-coli 23 e 24; 

b) l'età di pensionamento, i periodi di con­
tribuzione necessari alla maturazione del di­
ritto e le modalità di liquidazione della pen­
sione; 

c) le condizioni relative al ri-conoscimento 
della inv.alidità pennanente, nonchè quelle ne­
cessarie per assicurare la· reversibilità della 
pensione ai familiari e precisamente .al coniu­
·ge superstite e figli legittimi, naturali, ricono­
sciuti, legittimati o adottati di età inferiore ai 
21 anni o, in mancanza, ai genitori a carico; 

cl) ùlent·iAco. 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

'ldent?:.co. 
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Sia il Presidente che il Vice Presidente dn­
rano _in carica lo st esso periodo di tempo del 
Consiglio d i amministrazione e possono essere 
rieletti. 

Art. 8. 

Il Comitato nazionale dei delegati è com­
posto: 

a) da un ingegnere per provincia eletto 
a maggioranza assoluta di voti dagli ingegneri 
iscritti alla Ca.ss.a nell'ambito di ciascuna pro­
vincia; 

b) da . un a1~chitetto per ogni regione 
eletto a maggioranza assoluta di voti dagli 
architetti iscri tti alla Cassa nell'ambito c.i 

ci.ascuna regione. 
Per la validità dell'elezione di ogni membrv 

è necessario che i votanti si·ano non meno di 
un terzo degli iscritti alla ·9assa . 

. Per le modalità di elezione valgono le nor­
me di cui al decreto legislativo luogotenen­
zi,ale 23 novembre 1944, n. 3.82. 

I membri del Comitato nazionale dei dele­
gati durano in carica tre anni e sono rieleg­
gibili. 

Art. 9. 

Il Comitato nazi.onale dei delegati ha le 
seguenti funzioni: 

u;) staJbilire i criteri generali cui deve 
unifor·marsi l'amministrazione della Ga.s.sa; 

b) deliberare di ap.provare e di proporre 
il regolamento di attuazione per la previdenza 
ed assistenza e le eventuali successive modi­
fi.Cihe, secondo quanto dis·posto dall'articolo 5; 

c) approvare il rego1amento interno della 
Cassa e le eventuali .suc-cessive ·modirfiche; 

d) eleggere ogni tre anni il Consiglio di 
ammini·str.azione ed i tre revisori effettivi ed i 
tre supplenti, di sua competenza; 

e) approvare il bi1anci.o preventivo e con­
suntivo della Cassa; 

f) stabilire ogni anno in base ,al bilancio 
consuntivo la percentuale delle entrate da 
devolversi all.a assistenza degli iscritti. . 

Art. 8. 

ldentz"co. 

Art. 9. 

f,dentico. 

a) identico; 

b) esprim·ere il parere sul regolamento dj 
esecuzione della presente legge e sulle even­
tuali modi,fi·cazioni; 

c) i1dentico; 

d) eleggere ogni tre anni il Consiglio di 
amministrazione ed i due revisori effettivi ed 
i due .Slllpplenti, di Sllaeompetenza; 
--e) identico; 

f) sovpresso. 
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Art. 10. 

Il Comitato nazivnale dei delegati è con­
vocat.o almeno due volte all'anno, o quando 
sia richiesto da co.m.ponenti che rap•presen­
tino -almeno un quarto degli iscritti, dal Pre­
sidente della Cassa mediante avviso cvnte­
nente l'indicazione del giorno, dell'ora e del 
luogo dell',!=!dunanz:a nonchè l'elenco delle ma­
terie da trattare. 

L'avviso -deve essere spedito a mezzo rac­
con1anda ta quindioci giorni prima di .quello 
fissa t o per l'adunanza. 

L'adunanza è v:alida in prim~a convocazione 
se interviene almeno la metà dei delegati 
rappresentanti i tre quarti degli iscritti alla 
Cassa. In seconda convocazione, che dovrà 
tenersi il giorno successivo, l'.adunanz,a è va­
lida con qualsiasi numero degli intervenuti, 
purchè sia rapp-resentata almeno la metà dc­
gli iscritti alla Cassa. 

Ciascun delegato ha diritto: 
a) ad un voto se gli iscritti da lui rap­

presentati raggiungono il numero di 50, o 
frazione di 50, e ad un altro voto se il numero 
dei rappresentati è fra il 50 ed il 100; 

b) oltre ai due voti indicati nella let­
tera precedente per i .primi 100., ad un altro 
voto per ogni 100 se . gli is·critti non superano 
il numero 500 ; 

c) oltre ai voti indicati nelle lettere cv) e 
b) per i primi 500 voti, ad un altro voto per 
ogni 200 o frazione di 200 se il n umer.o degli 
js.critti supera i 500.. 

Art. 11. 

Il Consiglio di amministrazione è compo­
sto da nove membri eletti a scrutinio segreto 
dal Comitato nazionale dei delegati, con le 
norme di ·CUi all'articolo precedente. Due dei 
membri del Consiglio dovranno essere archi­
tetti. 

Il Consiglio di amministrazione elegge tra 
suoi membri ingegneri il Presidente e fra 
suoi membri architetti il Vice Presidente. 
Tutti i membri del Consiglio durano in ca-

rica tre anni e sono rieleggibili. · 

Art. 10. 

Il Comitato nazionale dei ·delegati è convo­
cato .almeno una volta all'anno, o quando sia 
richiesto da componenti che rappresentino al­
meno un quarto degli iscritti, dal Presidente 
della Cassa mediante avviso contenente l'in­
d icazione del giorno, dell'ora e del luogo del­
l'adunanza nonchè l'elenco delle materie · da 
trattare. 

Identico. 

tclentico. 

Identico. 
a) identico; 

b) ù~entico; 

c) i-dentico. 

Art. 11. 

Ldentico. 
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Il Consiglio di an1ministr~zione si riunisce 
in seduta ordinaria almeno due volte all'anno 
·ed in seduta straordinaria quando il Presi­
dente lo ritenga necessario o quando li() ri­
chiedano un terzo dei membri . 

. Per la validità delle deliberazioni occorre 
la presenza di almeno cinque membri. 

Le delilberazioni sono prese a maggioranza 
di voti ed in ·Caso di parità prevale il wto 
del Presidente. 

Art. 12. 

I componenti il Consiglio di amministra­
zione dec-aduti, dimissionari o defunti sono 
sostituiti dal Comitato nazionale dei delegati 
nella pri.ma riunione che ha luogo dopo la 
vacanza. 

Art. 13. 

Il Consiglio di amministrazione ha le se­
guenti .attribuzioni: 

a) predisporre il RAgolamento di attua­
zione della presente legge, in relazione a 1quan­
to dis'Posto dall',articolo 5 e tutte le modi1fiche 
ano stesso che appariranno successivamente 
convenienti; 

b) formare il bilancio preventivo e CO i.l­

suntivo; 
c) deliberare sul regolamento org-anico 

del :personale; 
d) deliberare sull'ordinamento ammini­

strativo della Cassa; 
e) deliberare le direttive di massima in 

ordine all'impiego .dei fondi; 
f) deliberare su tutte le questioni che 

siano portate al suo es.a.me d.al ,Presidente 
e che non siano di com.petenza del Comitato 
na·zionale dei delegati ; 

g~ esercitare tutte le altre attribuzioni 
demandate al Consiglio stesso ·da leggi, dl2-
cret.i e regvlamenti. 

Art. 14. 

La Giunt-a ese·cutiva si con1pone del Presi­
dente, del Vice Prèsidente e di tre e.onsiglieri 
designati dal Consiglio di amministrazione. 

Art. 12. 

Identico. 

Art. 13. 

Identico. 

a) soppresso; 

a) identico; 

b) identico; 

c} vdentico; 

e) identico; 

f) ·identico. 

Art. 14. 

Identico. 

1455-B 
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La Giunta si riunisce almeno una volta al 
1nese ed ogni qualvolta il Presidente lo ri­
tenga opportuno. 

Per la validità delle deliberazioni è neces­
saria la presenza di almeno tre n1embri; le 
deliberazioni si adottano a maggioranz,a di 
voti ed a parità di voti prevale il voto del 
Presidente. 

Art. 15. 

La Giunta esecutiva: 
a) esegue le deliberazioni del Consiglio 

di amministrazione; 
b) es·amina le questioni ad essa sottovo­

ste dal Presidente sul ,funzionamento tecnico 
ed amministrati V'O della Cassa; 

c) delibera sul~'impiego dei fondi secondo 
le direttive di massima del Consiglio di am­
ministrazione e con osservanza delle disposi­
zioni di cui all'articolo 21; 

d) ·deliber,a su tutti· gli oggetti ad ess·a 
specificata1nente deferiti dal Consiglio di am­
ministrazione ; 

e) provvede a richiesta degli interessati 
alla liquidazione delle pensioni; 

f) ·deliber.a ~n caso d'urgenza anche sugli 
argomenti di competenz·a del Consiglio di am­
ministrazione, .salvo ratifica del Consiglio 
stesso nella sua prima riunione, ad ec.cezione 
di quelli indicati alle lettere a), b) e c) del­
l' articolo 9; 

g) autorizza le spese straordinarie ed ur­
genti salvo rat]fica da parte del Consiglio di 
amministrazione; 

h) esèrcita le altre funzioni demandate 
alla Giunta da leggi, decreti e regoLa1nenti. 

Art. 15. 

.Identico. 
a) identico; 

b) identico; 

c) delibera sull'impiego dei fondi secondo 
le direttive di .ri1assima del Consiglio di am:rrli·­
nistrazione e ·Con os:servanza delle disposizioni 

di cui all'articolo 22 ; 
d) identico; 

e) z"dentico; 

f) identico; 

g) identico; 

h) 1!dentico. 

Art. 16. 

Contro le deliberazioni della Giunta concer­
nenti la concessione delle prestazioni previste 
dalla presente legge ed in genere per l'attua­
zione delle disposizìoni deUa legge medesima 
è ammesso ricorso al Consiglio di ammini­
strazione nel termine di sessanta giorni. 

Il Consiglio di amministrazione decide nella 
sua prima riunione. suocessiva alla presenta­
zione del ricorso. Trascorsi 120 giorni dalla 
presentazione del ricorso senza che la deci­
sione sia stat.a pronunziata l'i'llteressato ha 
facoltà di adire il giudice ordinario. 
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Art. 16. 

Le funzioni di segretario del Consiglio di 
amministrazivne e della Giunta esecutiva sono 
'esercitate da un funzionario della Cassa no­
minato dal Consiglio su pro·posta del Presi­
dente. 

Art. 17. 

Le funzioni di sindaco dell~ Oass·a sono 
esercita te dal ·Collegio dei revisori dei cvnti 
·costituito da : 

a) un componente effettivo ed uno sup­
plente in ra'ppresentanza del Ministero di gra­
zia e giustizia; 

b) un com.ponente effettivo ed uno sup­
plente in ra.ppresentanz.a del l\1inistero del 
tesvro; 

c) un componente effettivo ed uno sup- i 
plente in rappresentanza del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 

d) tre componenti effettivi e tre supplenti 
eletti dal Comitato nazionale dei delegati. 

I ·Com·ponenti di ·cui alle lettere a), b) e c) 
svno nominati con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale di concerto 
con il. Ministro di gra·zia e giustizia · e con 
quello del tesoro. 

Il Collegio dei revisori elegge nel suo seno 
il proprio ;presidente. 
· I revisori . d urano in carica tre anni e pos­

sono essere ric'Onfermati. 
I revisori intervengono alle sedute del Con­

siglio di amministrazione per chiedere e dare 
infor·m·azioni e schi.arimenti. 

Art. 18. 

Il Collegio dei revisori dei conti esercita 
le funzivni di controllo stabili te dall'artico­
lo 2403 e . seguenti del Codice civile ed in par­
ticolare: 

L'azione giudiziaria deve essere proposta 
entro il termine di cinque anni dalla dat•a di 
com.unicazione della decisione o dalla scaden­
za del termine di 120 giorni di cui al comn1a 
precedente. 

Art. 17. 

!:denti co. 

Art. 18. 

~dentico. 

a) vdentico; 

b) identico; 

c) identico; 

d) due componenti effettivi e due sup­
·plenti eletti dal Comitabo nazionale dei dele­
.gati. 

Il Collegio è costituito con decreto del Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale di 
concerto con il Min!stro di grazia e giustizla 
e con quello del tesoro. 

~dentico. 

lident~co. 

lidenti.co. 

Art. 19. 

Identico. 
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a) r iferisce e ·controlla la gestione e le 
scritture contabili; 

b) effettua ispezioni e riscontri di cassa; 
c) rivede i biLanci rHerendone al Comi­

tato nazionale dei deleg·ati. 

CAPO II. 

Art. 19. 

L'esercizio finanziari'o della Cassa comincia 
il to gennaio e termina con il 31 dicembre di 
ogni anno. 

·Per ciascun esercizio il .Consiglio di amm]­
nistra:zione forma nella sessione di aprile il 
bilancio consuntivo ed ogni tre .anni il bilancio 
tecnico, dal quale deve risultare a.nche l'am­
montare netto del patrimonio della Cassa. 

Il bilancio :è rimesso al Collegio dei revi­
sori che deve restituirlo, nel termine di trenta 
gi,orni, corredato. da apposita reLazione, ·al 
Consiglio di amministrazione, il quale a sua 
volta Io rimetterà al Comitato nazionale dei 
delegati. 

gntro quindici giorni dalLa ·approvazione 
da parte del Comitato nazionale dei delegati, 
i] bilancio dève essere rimesso al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale. 

CAPO III. 

DEL PATHirMONIO 

Art. 20. 

Le entrate della Cassa sono costituite: 
a) dai contributi versati dagli iscritti, 

.ai sensi dell'articolo 22 della presente le-gge, 
e dai proventi di cui all'articolo 23 e con le 
modalità chè verranno determinate dal rego­
lamento di cui all'articolo 5 ; 

b) dagli interessi attivi e dalle rendite 
patrimoni.ali; 

c) dal provento di lasciti, donazioni ed 
atti d i liberalità. 

CAPO II. 

DEtLLA GESTIONE FINA.NZI.AR.IA 

Art. 20. 

Identico. 

·Per ·Ciascun esercizio il Consiglio di ammi­
nistrazione forma nelLa sessione di marzo il 
bilancio consuntivo ed ogni tre anni . il bi­
lancio tecnico, dal quale deve risultare anche 
l'ammontare netto del patrimonio della Cassa. 

[identico. 

J,dentico. 

CAPO III. 

DEL P ATRIMO.NIO 

Art. 21. 

Identico. 
al) dai contributi versati dagli iscritti, ai 

sensi dell'articolo 23 della presente le.gge, e dai 
proventi di cui all'articolo 24 e con le modalità 
che verranno determinate da1 regoi.amento di 
cui all'articolo 5 ; 

b) identico; 

c) identico. 
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Art. 21. 

I fondi disponibili della Cassa possono es­
sere impiegati: 

a) in titoli di Stato o garantiti dallo 
~stato o in cartelle fondiarie o in titoli equl­
pollenti .alle cartelle fondiarie; 

b) in depositi fruttiferi presso istituti d1-
credito di diritto pubblico o ! istituti di credit0 
a carattere nazionale o Casse di rispannio; 

c) in in1mobili urbani o rustici anche sot­
to forma di pacchetti azionari rappresenta­
ti vi di essi ; 

cl) in n1utui ipotecari; 
e) in ·quegli altri modi che potranno es­

sere autorizzati dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, su propost.a del Con­
siglio di amministrazione della Cassa. 

Art. 22. 

Gli iscritti alla Cassa sono tenuti al versa­
mento di un contributo individuale che verrà 
fissato nell' Asse1nblea dei deleg.ati, ma che non 
potrà essere superiore .a lire 48.000 annue. 

Gli iscritti che siano già assoggettati ad a1-
tr.a forma di previdenza obbligatoria in rela­
zione ad altra attività professionale -che essi 
esercitano, hanno diritto ad una riduzione 
della quota individuale che verrà fissat.a nel 
regolamento di cui all'articolo 5. 

Per l'esazione dei sopraddetti cont~ibuti la 
Gassa è autorizzata a servirsi delle esattorie 
comunali. 

Art. 23. 

Le approvazioni di progetti, le autorizz'3.­
zioni all'esecuzione di opere, le concessioni go­
vernative, provinciali e comunali, per le quali 
è richiesto un ela-borato tecnko di competenza 

Art. 22. 

Identico. 

Art. 23. 

Gli iscritti alla Cassa sono tenuti al versa­
nlento di nn en11tributo individ•uale che non 
P'Otrà esser~e sup·erì.o·re a lire 48.000. annue. 

Identico. 

La misura del contributo individuale, entro 
il li1nite di lire 48.000 annue di -cui al primo 
comma sarà stabilita ogni due anni con de­
creto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale, tenuto conto delle risultanze delLa ge­
stione negli esercizi fina-nzi,ari precedenti. 

l clentico. 

Art. 24. 

All'atto del rilascio di approvazione dej pro­
getti o di autorizzazione all'esecuzione di opere 
o di · concessioni governative, regionali, pro­
vinciali o cGmunali per le quali è ri-chiesto LL'J 
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degli ingegneri e degli architetti in base alle 
leggi, decreti e regolamenti, sono assoggettati 
.alle seguenti tassazioni a favore della Cassa 
esclusivamente a caric'O del committente: 

l) progetti ed elaborati il cui 
costo dell'opera sia inferiore ·a lire 
1.000.000 L. 3.000 

2) progetti ed elaborati per 
i·mp'Orti superiori a lire 1.000.000 
e fi·no all'importo di lire 5.000.000 » 5.000 

3) per importi superiori a lire 5.000.000 
e fino a lire 500.000.000 = l'l per mille del­
l'importo dei lavori; 

4) per im'Porti superiori a lire 500.000.000 
la tassa è costante e pari a lire 500·.000. 

Quando ,per l'approvazione, autorizzazione o 
c'Oncessione, indi·cate nel c01nma precedente, 
n'On è richiesta la determinazione del costo di 
un'opera, t.ale determinazione sarà effettuata 
a cura del pubbli1co uffki.ale che rilascia l' ap­
provazione, l'autorizzazione o la concessione. 

I pubblici ufficiali non potrann'O rilasciare 
de:fmi ti v o atto di ap'Provazione, autorizzazione 
o concessione, in base al quale il richiedente 
possa eseguire l'oper.a dchiesta, se il commit­
tente non dimostra l'effettiv'O pagamento dj · 
quanto· dovuto alla Cassa di previdenza in 
base al pres·e•nte articolo. 

Art. 24. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale con proprio decreto potrà sci'Ogliere il 
Consiglio di amministrazione e nominare un 
Commissario straordinario quando vengano 
c'Onstatate gravi irregolarità neUa gestione 
della Cassa o qualora per la carenza degli 
organi di amministrazione della Cassa stessa 
non ne si·a assicurato il normale funziona­
mento. 

elaborato tecnico di c'Om:petenza degli inge·· 
gneri e degli architetti, in base alle leggi, de­
creti e regolam·epti, è dovuto, a cur.a dei com­
·mittenti, un contributo che sarà versato alta 
tCassa. e che non potrà essere su'Periore al­
l'uno per mille del costo dell''Opera. 

La misura del contrihuto predetto sarà sta­
bilita ogni due anni con decreto del Ministro 
per il lavoro e la previdenza sociale entro il 
limite stabilito nel comma precedente. 

Quando per approvazione, autorizzazione o 
concessione indicate nel comma primo non è 
richiesta la determinazione der" costo di una 
opera, tale determinazione sarà effettuata a 
cura ·del pubblico uffkiale che rilascia l' ap­
provazione, l'autorizzazione o l.a ,concessione. 

Il versamento del contributo di cui al pri­
mo comma del presente -articolo, sarà effet­
tuato con le modalità stabilite dal Regolan1ento 
previsto nell' artircolo 5 della presente legge. 

Soppresso. 

Art. 25. 

La Cassa è sottoposta aU.a vigilanza del 1\!Ii­
nistero del lavoro e della previdenza sociale. 

I dent'ico. 
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La gestione commissariale non potrà avere 
una dur.ata superiore ad un anno. 

DIS\POSIZIONE T1RANSITORIA 

Art. 25. 

Per i pnm1 sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge i poteri attribuiti ai vari 
orgHni della Cassa sono es·ercitati da un Com­
missario norn.inato con decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale di con~ 

certo cvi .Ministro di grazia e giustizia. 

Identico. 

DISPOSIZIONE TRANSITORIA 

Art. 26. 

Identico. 




